
ILCONFRONTO.L’assembleacomunalenon haapprovato un ordinedel giorno chemettein discussione laleggeora inSenato

Omofobia,ilConsiglio«respinge»

Attacco a Scalvini: «Non ci
informa direttamente
di scelte che riguardano
il futuro dei lavoratori»

Loggia,scontro«digenere»
Pareriopposti dentroefuori ilMunicipio
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Tuttiicittadinihannoparidignità
esonoegualidavantiallalegge,
senzadistinzionedisesso,razza,
lingua,religione,opinionipolitiche,
condizionipersonaliesociali

44%
LEPERSONEINFORMATE

DIDISCRIMINAZIONI

SecondoidatiIstatil44percento
degliitalianihaavutonotizia
dipersonechehannosubito
discriminazionidivariogenere
legateall’omosessualità

Eugenio Barboglio

L’ordinedel giornopresentato
dal Pdl non era destinato a
mettere in discussione tutto il
disegno di legge sull’omofo-
bia. Ma una parte, quella che
peròègiàstatamodificatadal-
l’emendamentodelparlamen-
tare bresciano Gregorio Gitti.
E che fa salve, dal rischio di
sanzioni penali, le opinioni in
materia di omofobia espresse
daassociazioni,gruppieparti-
ti. Ma benchè questo abbia re-
so la discussioni in Loggia un
po’ accademica, è stata un’ac-
cademia interessante poichè
si sono confrontate idee diver-
se su un tema che impatta for-
temente sul profilo culturale
della nostra società. E che co-
munque ha anche a che fare, e
neppure troppo lateralmente,
con la vita amministrativa, se
è vero che qualche settimana
fa nella stessa aula ci fu un’a-
pertura sulle unioni omoses-
suali.
Ieri comunque si sono con-

frontate visioni diverse, che si
sonoalla finetradotteinunvo-

toche ha diviso inmodo abba-
stanzanettoilconsiglio.Lami-
noranzahavotato tuttaa favo-
rediun’ordinedelgiornospec-
chio della preoccupazione per
la salvaguardia di una società
fondatasullafamigliatradizio-
nale; e una maggioranza inve-
ce contraria, convinta che la
legge, ora in Senato, sia un de-
terrente contro le discrimina-
zioni di genere e un fattore di
progresso sociale.

MAATTORNOaquestiargomen-
ti principali, si è dipanata una
discussione più articolata, in
cuisonoemersitemialtrettan-
to seri e a loro modo convin-
centi. In particolare uno, che
sebbene abbia preso spunto
dalla questione della tipologia
di famiglia che si vuole al cen-
trodellasocietà,hamessol’ac-
cento sui risvolti giuridici.
Francesca Parmigiani di «Al
lavoro con Brescia» ha segna-
lato come l’ordine del giorno
fossesuperato, senzamancare
però di stigmatizzare l’emen-
damentodiGitti come«infau-
sto».La leggechesanzionape-
nalmente le opinioni contra-

rie all’omosessualità colma a
suo parere il ritardo che su
questo terreno sconta l’Italia.
Non ritiene che le libertà di
opinioneepensierosianolese,
semmai si danno le risposte
checichiede l’Uee i trattati in-
ternazionali,per latuteladicit-
tadini «picchiati, insultati, di-
scriminati». E se qualcuno lo
nega - ha detto Parmigiani a
Margherita Peroni che ha illu-
strato l’ordine del giorno - si
legga i dati Istat: il 44 per cen-
to degli italiani ha notizia di
episodi di discriminazione. E
ancheepisodirecenti - ilragaz-
zochesièucciso l’altroieriget-
tandosi nel vuoto - dimostra-
no che non c’è l’ideologia die-
troquesta leggemaunaneces-
sità civile. Sulla sua lunghezza

d’onda Laura Gamba M5S,
che ha ricordato come i tratta-
ti internazionali firmati dall’I-
talia vadano appunto nella di-
rezione di questa legge. «Pur-
toppo l’emendamento di Gitti
l’ha snaturata creando l’assur-
do di una legge omofoba con-
tro l’omofobia».
Afavore,oltrealPdlpropone-

te(Peronihaspiegatoche«og-
gi non c’è l’emergenza omofo-
bia, culturalmente superata
nel nostro Paese. Semmai con
laleggeèarischiolalibertàd’o-
pinione») anche Onofri, Nini
Ferrari e la Lega. Gallizioli ha
sostenuto che questa legge è il
primo tassello per distruggere
lasocietàelebasiantropologi-
chesucuisi fonda.ComePero-
ni, non ha messo in dubbio

che laviolenzacontrogli omo-
sessuali sia da punire, «ma
uno deve essere libero di dire
cheècontro imatrimoniomo-
sessuali senza finire in carce-
re». Onofri e Ferrari invece
hannomessoinevidenzaipro-
blemigiuridici checelaquesta
legge. Onofri ha avvertito:
«C’è troppa indeterminatezza
nellalegge,apartiredal termi-
ne omofobia. La legge penale
deveessere semplice edeve es-
serel’estremaratio:primaven-
gono le altre soluzioni. Punia-
mo penalmente delle opinio-
ni, in presenza di un legislato-
rechenonriesce aessere chia-
ro: non va bene. Voglio essere
pragmatico: a Brescia la metà
deglistranieriprovienedapae-
sidovel’omossessualitàèpuni-

ta, anche con la morte. Come
ci regoliamo con chi ha questa
cultura, quando siamo impe-
gnatiinpolitichedi integrazio-
ne».
Anche Ferrari ha raccoman-

dato attenzione sulla certezza
deldiritto:«Lanon faciledefi-
nizione di orientamento ses-
suale mina la chiarezza della
fattispecie giuridica penale -
ha detto - che va conosciuta
chiaramentepersapereaprio-
ri quale comportamnto po-
trebbeesseresanzionato».En-
trambi hanno dato priorità al-
la famiglia tradizionale e alla
libertà di opinione e votato a
favore dell’ordine del giorno.
Contrario invece il Pd, che con
Tommaso Gaglia ha ricorda-
to:«Èunemendamentosupe-
ratoecomunqueèimportante
che sia rafforzata la tutela de-
gli omosessuali prevedendo
questa specifica alla sanzione
contro le discriminazioni». E
riguardo al fatto che a partire
dall’art 3 della Costituzione vi
siano già norme che difendo-
nogay,trasgender, lesbicheFa-
brizio Benzoni (Brescia per
passione) ha ricordato «che la
Costitizione non si ferma al
principiodella paridignità tra
cittadini di differenti religio-
ni, sesso, lingua,opinionipoli-
tiche, ma invita il legislatore a
rimuovere gli ostacoli che ne
impediscono di fatto la realiz-
zazione». •
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Angela Dessì

La mozione del Pdl contro la
legge antiomofobia in discus-
sione al Senato divide piazza
Loggia in due inediti schiera-
menti.Daunlato, le«Sentinel-
le in piedi» che testimoniano
il loro sostegno a chi vorrebbe
che il Comune proclamasse la
sua opposizione al disegno di
legge Scalfarotto. Dall’altro,

gliesponentidelComitato ter-
ritoriale Arcigay Orlando che
chiedono invece all’ammini-
strazionedinonrendersicom-
plice dell’omofobia approvan-
do una mozione che, seppur
senza valore giuridico, dareb-
be il segno di una chiara presa
diposizionepoliticaedideolo-
gica. Nessuna tensione fisica
fra i due «poli», immobili l’u-
no davanti all’altro per circa
un’ora. Tra loro un’insanabile
divergenza divedute, chedefi-
nire diametralmente opposte
parrebbe eufemistico.
«Ildisegnodi leggeindiscus-

sione in Parlamento avrebbe
effetti nocivi sulla libertà di

espressione perché preveden-
do il carcere per i reati diomo-
fobia e transfobia senza detta-
gliaredichetipodireatisitrat-
ti esporrebbe al rischio di de-
nuncia,adesempio,chiprofes-
sa che il matrimonio è solo
quello tra uomo e donna»,
spiega il portavoce degli emu-
latori dei veilleurs francesi
MatteoD. (preferisceche il co-
gnomenonsiapubblicatoper-
ché, dice, dall’ultima manife-
stazioneavrebbericevutoalcu-
ne minacce).
Armato del consueto libro,

come i colleghi (una trentina
in tutto, tra cui anche l’ex con-
sigliere leghista Elena Bono-

metti) si limita a «vegliare»
immobile innanzi al selciato
di Palazzo Loggia, ribadendo
che «gli omosessuali sono già
tutelati dalla legge» e che il
ddl Scalfarotto «non aggiun-
genullaai diritti di gay e lesbi-
che», ma «mina le regole alla
base della famiglia».

VESTITI DELLE MAGLIETTE ros-
seconlascritta«Alcuneperso-
nesonogay: fatteneunaragio-
ne», gli esponenti del Comita-
to Arcigay Orlando si dicono
allibiti e parlano invece di un
grave dimostrazione di istiga-
zione allo scontro. A maggior
ragione, nel giorno in cui la

Procura di Roma ha aperto
un’inchiesto sul suicidio del
giovane studente omosessua-
le (il terzo dall’inizio dell’an-
no)chenellanottetrasabatoe
domenica si è tolto la vita get-
tandosi dall’undicesimo pia-
nodell’expastifico Pantannel-
la. Ed esibendo una copia del
biglietto lasciato dal giovane
(«L’Italiaèunpaese libero,ma
esiste l’omofobia e chi ha que-
sti atteggiamenti deve fare i
conti con la propria coscien-
za») tornano a rivendicare la
necessitàdiunaleggechetute-
li gli omosessuali da qualsiasi
atto di prevaricazione e bruta-
lità. «È evidente che quando

delle persone si oppongono a
una legge antiviolenza si met-
tono dalla parte della violenza
stessa», tuona Luca Trentini
del Comitato, mentre il presi-
dente Federico Marchiori sot-
tolinea l’assurdità di utilizza-
reundirittocostituzionalmen-
tegarantitocomequelloama-
nifestarepernegarneunaltro.
«Nonè vero cheomosessuali

e transessuali sono tutelati co-
me gli altri, perché giuridica-
mentenonesistealcunaaggra-
vante per i reati connessi all’o-
rientamento sessuale o alle
scelte di genere», chiarisce
Marchiori, evidenziando co-
me la legge antiomofobia non

abbianullaachevederecon la
libertà di opinione per la qua-
le,«a meno che nonsi traduca
in insulto e ingiuria», non esi-
stealcunapunibilità.Eaggiun-
ge: «Chi sostiene che l’Italia
non è un Paese omofobo men-
te sapendo di mentire, e tanto
le sanzioni europee quanto le
statistiche sulle morti genera-
te dall’omofobia lo dimostra-
no». Doppiamente indignato
per la dimostrazione delle
«Sentinelle in piedi» si dice
anche Andrea Zucchini, re-
sponsabile della cultura di Ar-
cigay Orlando e membro del
noto «Gruppo 2009» che per
primo portò a Brescia i flash
mobsulla lettura. «Con la loro
manifestazione non solo stu-
prano la lettura, ma fanno an-
cheun gesto insensato».•
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Anemmenoseimesidall’inse-
diamento, la giunta comunale
finisce nel mirino dei sindaca-
ti. Il bersaglio è in questo caso
l’assessoreaiServiziSocialiFe-
lice Scalvini, anche se pure ai
tempi della riorganizzazione
della macchina comunale le
tre maggiori sigle non aveva-
nonascosto critiche e perples-
sità.
Sulla sperimentazione in at-

to con Casa di Dio per l’assi-
stenza domiciliare agli anzia-

ni, così come per la chiusura
di Villa Palazzoli, i rappresen-
tanti della Funzione Pubblica
diCgil,CisleUil, lamentanodi
averericevutoinformazioniin-
dirette dalla stampa o da sog-
getti terzi, oppure ancora dai
lavoratori, anziché dal Comu-
ne.

«ESPRIMIAMOfortepreoccupa-
zione in merito al comporta-
mentodell’Amministrazione -
si legge inunanota -.Purcom-
prendendo che la nuova giun-
ta ha bisogno di tempo per in-
sediarsieperappropriarsidel-
le materie che le competono,
dobbiamo registrare con di-
sappuntocheadistanzadime-

si non viene contemplato un
confronto vero con le rappre-
sentanze sindacali».
All’assessoreScalvini, inpar-

ticolare, i sindacati hanno
chiesto durante un incontro
nelmese di settembre diavere
«risposte urgenti» sulla ge-
stione dei servizi, sulla situa-
zione degli appalti in essere e
inscadenzaeanchesullasperi-
mentazione attivata in centro
storico con la Fondazione Ca-
sa di Dio per il servizio di assi-
stenza domiciliare di anziani
e disabili.
«A causa della difficile situa-

zione di bilancio del Comune,
si è registrata infatti - prose-
gue la nota - una seria riduzio-

ne degli appalti e dei servizi
conpreoccupantericadutaoc-
cupazionale». È stato richie-
sto quindi un confronto «per
verificare il mantenimento
dei livelli occupazionali e sala-
rialidei lavoratorieagaranzia
delservizioerogato,e idatidel-
l’analisi dei bisogni e dell’ac-
cesso ai servizi».
Nell’unico incontro, i sinda-

cati avrebbero incassato l’im-
pegno di Scalvini «ad infor-
marci e confrontarsi prima di
procedere a qualsiasi decisio-
ne», considerata «l’intenzio-
nedirivedereilsistemadiwel-
fare». Impegno che, secondo
Fp Cgil, Fp Cisl e Fpl Uil, non
sarebbe stato rispettato. «Per

quanto riguarda la sperimen-
tazione in atto con Casa di
Dio, in scadenza a fine mese -
prosegue la nota - avremmo
dovuto essere riconvocati en-
troil15ottobreperconfrontar-
cisulledecisionidell’Ammini-
strazione. Ad oggi però, pur
avendo sollecitato il Comune,
nonabbiamo riscontri».

DALLASTAMPAisindacatidico-
noanchediavere appreso l’in-
tenzione di chiudere villa Pa-
lazzoli.«Nonèaccettabile - at-
taccano -chedidecisioni e ini-
ziative che riguardano la ge-
stione dei servizi e dei lavora-
torichevioperanosivenga in-
formati dagli organi di infor-

mazione, dagli altri soggetti
terzi, dai lavoratori stessi e
non direttamente dal Comu-
ne».
L’assessore ai Servizi Sociali,

è l’attacco,privilegerebbedun-
que«lacomunicazionemedia-
tica,ribadendoincontinuazio-
ne la necessità di costruire un
nuovo welfare in maniera par-
tecipatacontutti i soggetti,an-
chei lavoratori».Partecipazio-
ne che però, continua la nota,
«la leggiamo solo sui giorna-
li». La richiesta a Scalvini e a
tutta la giunta è di «riconosce-
re il ruolo dei lavoratori e dei
sindacatinonaparole,maatti-
vando relazioni sindacali vere.
Chiediamoil rispetto degli im-
pegni presi - chiudono Fp Cgi,
Fp Cisl e Fpl Uil -, informazio-
ni preventive e le risposte che
ci sono dovute». •NA.DA.
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IlConsiglio comunale di Bresciaierihaaffrontato lalegge anti omofobiain discussionealSenato

LamaggioranzaeM5S:«Contro
ladiscriminazioneeperlaciviltà»
Laminoranzadifendefamiglia
tradizionaleelibertàdiopinione

INPIAZZALOGGIA. Idue schieramentisisono fronteggiati in silenzio, iprimicon leloromagliette rosse,gli altri in piedi leggendoun libro

TraArcigaye«Sentinelle»tensionisoloideali
Proprio ieri la Procura
di Roma ha aperto
un’inchiesta sul suicidio
di un giovane omosessuale

LAPOLEMICA.FpCgil,Fp Cisle FplUilsi dicono«preoccupati»:«QuestaAmministrazione noncontempla unconfronto costruttivocon noi»

Isindacati:«Servizi,laLoggianonciconsulta»

L’assessore Felice Scalvini
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